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Ramo di mandorlo, in terra di mezzo

Le svolte culturali

Cristina Simonelli, Italia

Se non si ama la complessità

è impossibile sentirsi a casa nel ventunesimo secolo

(Rosi Braidotti
)

Lo scenario in transizione di cui siamo parte è dato dalla compresenza di elementi polari, strettamente connessi, così che parlare di questioni religiose senza nominare discriminazioni etniche e sperequazioni economiche risulta largamente insufficiente. La dimensione di genere non è un elemento accanto agli altri, ma tutti li attraversa, presentandosi come domanda aperta a partire da alcuni dati incontestabili. Abitare questo tempo con apertura fiduciosa è possibilità donata, le cui dimensioni attraversano i temi del Sinodo che si apre l'11 ottobre - e invita a pratiche condivise in comunità interpretanti. La citazione di Geremia 1,11-12 che dà forma al titolo vuole indicare la speranza tenace di chi da benedizione è custodito - per la visione che irrompe, sul far del giorno.

�	«Questi sono tempi strani e strane cose stanno accadendo. Tempi in cui i cambiamenti si susseguono a ondate sempre più ampie, anche se irregolari, con il conseguente, simultaneo manifestarsi di effetti contraddittori. Tempi di mutamenti velocissimi che non cancellano la brutalità dei rapporti di potere, ma per molti versi li intensificano, portandoli ad un punto di implosione. Vivere in un’epoca di mutamenti tanto accelerati può essere elettrizzante, ma il compito di rappresentarli a noi stessi e di impegnarsi positivamente a fronte delle contraddizioni, dei paradossi e delle ingiustizie che essi generano è una sfida continua […] Se non si ama la complessità è impossibile sentirsi a casa nel ventunesimo secolo» (In metamorfosi, 9).





